
quenza, eh è i l  linguaggio di un cuor p u ro , ne h i 
venduto cara la lettura a tutte le anime buone ; e h  
verità  che vi sono espojìe, fru tto  d i un ingegno gran
de invecchiato nelle profonde meditazioni, le han 
vendute pregevoli a% sublimi Pensatori. Sono a buon 

conto P opera del modejìo Filosofo e del benefico 
Cittadino .

Ragionevolmente nel leggere f im i l  libro fu  scos
sa la senfibile anima d i Antonio di Gennaro Duca 
di Beiforte , uomo caro alla nofira Città ed alla 

Repubblica delle lettere . La Adusa di quefio illu- 

 ̂ del Sebeto ( i l  di cut nome non può sen— 
za un soave sentimento pronunciarfi ) nel tempo 

fiesso che alzò i l  velo ̂  che i l  nome delV Autore del
le Riflessioni sulla Felicita tenea nascoflo, render 
volle un omaggio alla Virtù , E  perché piacevoli 
riescon le lodi quando a l vero merito son conse- 
crate , cosi nella rifiampa che se ne fa  d i varj 

articoli accresciuta , crederei defraudare di qual
che cosa i  Leggitori , se non riportassi i l  Sonet
to fatto  dal Duca di Beiforte a l Marchese Pal
mieri . Pieno d i una gentile parzia lità  per la pre* 
sente edizione egli fiesso , i l  Signor Duca , lo ha co

municato . Ecco dunque ta l  Sonetto dettato da uno 

spirito avvezzo sempre ad incensare la v e r ità , e 
fig lio  dì una fantafia veramente poetica .
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